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È notizia ormai dei giorni scor-
si: l’Emilia-Romagna è stata la 
prima regione in Italia a veder-
si  approvato  da  Bruxelles  il  
Piano  di  Sviluppo  Rurale  
(Psr)  per  il  biennio  
2021-2022. 408,9 i milioni di 
euro di investimenti ottenuti 
per rilanciare il settore in atte-
sa del nuovo Psr 2023-2027. A 
Franco Michelini, responsabi-
le del settore agroalimentare 
di Legacoop Estense e vicepre-
sidente  nazionale  di  Lega-
coop agroalimentare,  abbia-
mo chiesto di entrare nel meri-
to del piano.

C’è  soddisfazione  per  
quanto ottenuto?

«Sì. All’assessore Mammi e 
al presidente Bonaccini va il 
merito di aver superato criteri 
storici nella suddivisione del-
le risorse europee fra le regio-
ni italiane, trovando il deter-
minante contributo del Mini-
stro delle Politiche Agricole e 
Forestali  Stefano Patuanelli.  
Sono state premiate le regioni 
virtuose, fra cui  l’Emilia-Ro-
magna, in termini di capacità 
di spesa effettiva delle risorse 
assegnate  dall’Unione  Euro-
pea. Grazie a questo accordo 
la nostra regione ha ottenuto 
circa  30  milioni  di  euro  in  
più». 

Come saranno spesi que-
sti soldi?

«Metà in misure riconduci-
bili alla “sostenibilità” e metà 
a favore di misure per la “com-
petitività e sviluppo” delle im-
prese così da favorire i necessa-
ri processi di adeguamento ad 

un mercato che si evolve sem-
pre più rapidamente. In que-
sto secondo gruppo sono pre-
visti 117,5 milioni destinati in 
parti uguali alle imprese agri-
cole e alle imprese di trasfor-
mazione quindi  di  vini,  for-
maggi, ortofrutta e carni. Si 
tratta  di  risorse  importanti  
che le Associazioni imprendi-
toriali della Cooperative agri-
cole  presenti  alla  Consulta  
Agricola Regionale avrebbero 
preferito gestire con la modali-
tà dei bandi di filiera, dati i  
commenti positivi espressi da 
tutti sui risultati della prece-
dente programmazione, men-
tre la regione ed altre associa-
zioni hanno preferito la moda-
lità dei bandi singoli». 

In territorio modenese co-
me si sono tradotti negli ulti-
mi anni i bandi di filiera che 
hanno visto Legacoop Esten-
se accanto alle imprese?

«Da  una  parte  il  settore  
agroalimentare  di  Legacoop  
Estense a Modena ha accom-
pagnato una domanda nel set-
tore  vitivinicolo  coordinata  
da  Cantine  Riunite  &  Civ,  
dall’altra  nel  settore  lattiero 
caseario ha impostato una ca-
bina di regia che ha coordina-
to tre progetti - finanziati con 
un bando del 2018 - interes-
sando 42 imprese agricole e 7 
caseifici collocati in pianura, 
collina e montagna. Rendicon-
tando oltre 18 milioni di spe-
se, le imprese modenesi han-

no beneficiato di circa 7 milio-
ni di contributi». 

A cosa sono serviti questi 
investimenti?

«Ad ammodernare le stalle 
per il  benessere animale, ri-
durre le emissioni in atmosfe-
ra di ammoniaca investendo 
sullo stoccaggio e la distribu-
zione  interrata  dei  liquami,  
migliorare la qualità del forag-
gio acquistando nuove attrez-
zature per la fienagione. Nei 
caseifici, inoltre, sono state in-
trodotte attrezzature innovati-
ve di cui hanno beneficiato so-
prattutto gli operatori in termi-
ni di qualità del lavoro: robot 
di  mungitura,  attrezzature  
per la movimentazione delle 
forme, automazione della spil-

latura notturna del latte dalle 
vasche di affioramento…» 

Dopo l’approvazione del  
Psr quali saranno i prossimi 
passi?

«Si potrà entrare nella fase 
operativa con la pubblicazio-
ne dei bandi attesa nell’ultimo 
trimestre dell’anno: la regio-
ne avrà a disposizione 408,9 
milioni di euro per soddisfare 
le domande che i beneficiari 
delle singole misure andran-
no a presentare dopo l’appro-
vazione dei rispettivi bandi da 
parte della giunta regionale». 

Ipoteticamente di quante 
risorse potranno contare le 
imprese modenesi?

«Solo a fine programmazio-
ne 2022 sarà possibile riepilo-
gare i contributi di cui avran-
no beneficiato le imprese mo-
denesi. Analogamente ad altri 
fondi comunitari che interes-
sano altri settori economici, ri-
teniamo sarebbe utile rimuo-
vere le limitazioni che impedi-
scono la cumulabilità del Cre-
dito  d’Imposta  agli  investi-
menti finanziati con il Psr: te-
ma su cui l’Alleanza delle Coo-
perative italiane è intervenuta 
recentemente  anche  con  un 
comunicato  stampa,  eviden-
ziando che non si configura co-
me aiuto  di  Stato ma come 
strumento di fiscalità genera-
le. Ad ogni modo, oltre al Psr, 
la struttura nazionale del set-
tore agroalimentare di Lega-
coop è impegnata a seguire an-
che il percorso dei progetti di 
filiera del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e fo-
restali, che il Ministro Patua-
nelli – ospite alla Festa dell’U-
nità – ha ricordato essere fi-
nanziato con oltre 1,2 miliar-
di di risorse del Piano Naziona-
le Ripresa e Resilienza». 

Progetti accessibili alle im-
prese del nostro territorio?

«Sì  date  le  caratteristiche  
delle imprese agroalimentari 
che in Legacoop caratterizza-
no i diversi comparti produtti-
vi di cui sono leader. Le azien-
de modenesi sono nella condi-
zione di poter sfruttare queste 
modalità di finanziamento in-
novative che richiedono, tra i 
prerequisiti, che le risorse sia-
no investite su più regioni. Si 
pensi, ad esempio, a Cantine 
Riunite & Civ che, oltre che in 
Emilia-Romagna, è posiziona-
ta anche in Veneto».
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Sabato alle ore 18.30 in via 
Divisione Acqui 81 a Mode-
na si festeggia l’ottavo com-
pleanno dell’emporio socia-
le Portobello con pizza e lot-
teria di beneficenza.

In questa occasione, ver-
rà presentato anche alla cit-
tà il nuovo progetto Un Vil-
laggio Per Crescere, che ha 
l’obiettivo di prevenire dise-
guaglianze e povertà educa-
tiva.

«L’ottavo  compleanno  
rappresenta per Portobello 
un traguardo che consolida 
la missione per cui è nato. 
Al tempo stesso Portobello 
si è ampliato, con nuove for-
me di aiuto alle famiglie a 
cui non è mai mancato sup-
porto anche e  soprattutto  
durante l'emergenza sanita-
ria legata al Covid-19 – spie-
ga Paolo Negro, coordinato-
re di Portobello - Tra i tra-
guardi raggiunti c’è l’avvio 
del  progetto  Un  Villaggio  
per Crescere: i  destinatari 
sono i bambini da 0 a 6 anni 
e le loro famiglie, che si ri-
volgono a Portobello, fami-
glie fragili dal punto di vista 

economico.  L’anno  scorso  
hanno beneficiato dell’aiu-
to alimentare dell’Emporio 
oltre 700 famiglie, tante del-
le quali hanno bambini pic-
coli. Abbiamo fatto la scelta 
di  affiancare  all’aiuto  ali-
mentare, sempre grazie ai 
volontari, altre forme di aiu-
to, anche in ambito educati-
vo. La fragilità economica 
della famiglia, requisito per 
accedere all’Emporio, è sen-
za dubbio uno dei  fattori  
che possono condizionare 
negativamente lo sviluppo 
evolutivo e le potenzialità 
dei bambini, ma è la qualità 
dell’ambiente educativo fa-
miliare l’aspetto fondamen-

tale. E non è certo solo la 
condizione economica a de-
terminarlo. Con il Villaggio 
vogliamo  essere  di  soste-
gno alle famiglie anche su 
questo fronte: non solo cibo 
per il corpo ma anche per la 
mente».

Un Villaggio per Cresce-

re” è un progetto proposto e 
coordinato a livello nazio-
nale dal Centro per la Salu-
te del Bambino e rientra nel 
progetto “Crescere nel Vil-
laggio”  cofinanziato  
dall’Impresa Sociale Con i 
Bambini e The Human Safe-
ty Net – Programma Ora di 

Futuro.
A Modena, il Villaggio è 

appena stato avviato pres-
so l’emporio sociale Porto-
bello grazie alla collabora-
zione dei partner locali Por-
ta Aperta, Associazione Fu-
turo e Associazione Cultura-
le Pediatri Emilia

franco michelini (legacoop)

«Sviluppo rurale: 30 milioni 
per i settori agroalimentari»
Il vicepresidente dell’associazione delle cooperative: «Fondi aggiunti da Bruxelles
per le imprese emiliane di trasformazione di vini, formaggi, ortofrutta e carni»

l’appuntamento

Portobello compie 8 anni
e guarda al futuro
con il villaggio dei bambini

Lo scorso anno
hanno beneficiato
dell’aiuto alimentare
oltre 700 famiglie,
tante con figli minori

piazza grande

Riprendono
i lavori
del consiglio
comunale

L’Emilia-Romagna è stata la prima regione a vedersi approvato da Bruxelles il Piano di Sviluppo Rurale

Le volontarie di Portobello: la struttura festeggia 8 anni e rilancia nuovi progetti

Il documento con gli indiriz-
zi disciplinari del Piano ur-
banistico  generale  (Pug)  
del Comune di Modena co-
stituisce  uno  degli  argo-
menti principali della sedu-
ta di oggi, in cui sono all’or-
dine del giorno anche due 
interrogazioni sui temi del-
la scuola e dell’istruzione. 
La seduta rappresenta la ri-
presa  dell’attività  dell’As-
semblea dopo la pausa esti-
va; i lavori sono convocati 
nell’aula  consiliare,  come  
di consueto nel rispetto del-
le  disposizioni  sanitarie  
contro la diffusione del Co-
ronavirus, ma con la possi-
bilità per i consiglieri di par-
tecipare alle attività anche 
da remoto, collegandosi in 
teleconferenza.  La  seduta  
inizia alle 14.30 con la trat-
tazione delle interrogazio-
ni sulla scuola, incentrate 
su aumento degli iscritti e 
carenza di spazi (presenta-
ta da Sinistra per Modena) 
e sulle iniziative per contra-
stare  la  dispersione  degli  
studenti (Fratelli d’Italia – 
Popolo della famiglia).

Dopo  l’appello,  alle  
15.15, i lavori continuano 
alle 16 con la presentazio-
ne degli indirizzi disciplina-
ri del Pug, primo step del 
percorso finalizzato all’ado-
zione  del  documento  e,  
quindi,  all’approvazione  
definitiva dopo il passaggio 
in Regione. In particolare, 
dopo l’intervento dell’asses-
sora  all’Urbanistica  Anna  
Maria Vandelli, è prevista 
l’introduzione generale affi-
data alla dirigente del setto-
re Pianificazione e sosteni-
bilità urbana Maria Sergio, 
seguita  dai  contributi  dei  
consulenti,  gli  architetti  
Gianfranco Gorelli, Sandra 
Vecchietti, Filippo Boschi, 
Stefano Stanghellini e Gio-
vanni Bazzani. Le conclu-
sioni sono affidate al sinda-
co Gian Carlo Muzzarelli.
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